
.

1
Pagina

Foglio

18-03-2022
VII

www.ecostampa.it

LA SICILIA

SALA FUTURA

Giuseppe Cerlito veste i panni di "Novecento"

Ritorna sulla scena, da oggi al 20
marzo nella sala Futura del Teatro
Stabile di Catania, lo spettacolo
"Novecento", per la regia di Fran-
co Giorgio e con Giuseppe Ferlito,
prodotto del Centro Teatro Studi
di Ragusa. Musiche di Yann Tier-
sen, Scott Joplin e Randy Newman.
Scene e costumi Daniela Antoci.
La trama: Il Virginian era un piro-
scafo: negli anni fra le due guerre
faceva la spola fra Europa e Ame-
rica, con il suo carico di miliarda-
ri, di emigranti e di gente qualsia-
si. Dicono che sul Virginian si esi-
bisse, ogni sera, un pianista
straordinario, dalla tecnica strabi-
liante, capace di suonare una mu-
sica mai sentita prima, meravi-
gliosa. Dicono che la sua storia
fosse pazzesca, che fosse nato su
quella nave e che da lì non fosse
mai sceso. Dicono che nessuno sa-
pesse il perché.
Dice Danny Boodmann T. D. Le-

Un personaggio
complesso che
vuole conciliare
i suoi sogni
con la paura
del mondo

mon Novecento: "...un pianoforte.
I tasti iniziano. I tasti finiscono. Tu
sai che sono 88... Non sono infini-
ti, loro. Tu sei infinito, e dentro
quei tasti infinita è la musica che
puoi fare. Loro sono 88. Tu sei in-
finito. Ma, se io scendo da quella
scaletta, davanti a me si srotola
una tastiera di milioni di tasti, mi-
lioni e miliardi, che non finiscono

L'incredibile
vita del pianista
sull'Oceano
ritorna in scena
allo "Stabile"
Da oggi a domenica. La regia e d Franco Giorgio
Giuseppe Ferlito proporrà il suo "Novecento"

mai... allora su quella tastiera non
c'è musica che puoi suonare. Ti sei
seduto su un seggiolino sbagliato:
quello è il pianoforte su cui suona
Dio".
Novecento è un per-

sonaggio assai comples-
so, che cerca di concilia-
re il desiderio di realiz-
zare i suoi sogni con la
paura del mondo scono-
sciuto che si staglia al di
fuori del Virginian. Un
personaggio unico ed
indelebile: avvolto dal-
l'aura intangibile del
prodigio, e che racchiu-
de in sé una profonda e
struggente malinconia.
Un essere "sovrauma-
no", fatto non di carne
ed ossa ma della mate-
ria dei sogni e degli i-
deali e, per questo, soli-
tario nella sua dimen-
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«Una bella

storia, che

per me vale

la pena di

raccontare»

sione celestiale, incantevole ed i-
naccessibile. Un magico traghet-
tatore di speranze umane che sul-
le onde del Virginian danzano per
l'Oceano Atlantico verso la terra

promessa dei desideri e
dei miraggi. La sua vi-
cenda prende vita at-
traverso il nitido e di-
sperato ricordo di Tim
Tooney, suo fraterno a-
mico ma anche unico e-
rede di questa sorpren-
dente storia divenuta
leggenda. Un ricordo
che lo rende orfano nel-
l'animo, ma di contro lo
fortifica e da valore alla
sua esistenza.
«A me sembra una

bella storia, che vale la
pena di raccontare. E mi
piace pensare che qual-
cuno l'ascolterà», dice
Alessandro Baricco.

giorno E notte

L'incredibile
vira ciel pianista
sull'Oceano

-i -torna in scena
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